
Comunicare la Passione
Communicating the Passion

Mario Brunetti

by Monika Savier

Il lavoro del graphic designer 
nel complesso mondo del 

Purosangue Arabo tra 
tradizione e innovazione

The work of the graphic 
designer in the complex world 
of Purebred Arabians between 
tradition and innovation

Quando all'inizio degli anni Novanta decisi 
di pubblicare in Italia l'ASIL Book IV dell'Asil 
Club, con le sue 970 pagine, ero alla ricerca di 
un grafico adatto per l'impaginazione e la gra-
fica. Il cavallo arabo, la sua storia culturale e 
la sua rappresentazione nell'arte e nella pittu-
ra nelle zone di origine del suo allevamento, la 
Penisola Arabica, erano l'argomento principale 
del libro. Conoscevo Mario Brunetti da diver-
si progetti culturali comuni. All'epoca era già 
un grafico di prima scelta con collaborazioni 
importanti tra cui il "Festival dei due mondi" 
di Spoleto e le relazioni pubbliche del Comu-
ne. Spoleto è ora nella lista del patrimonio 
mondiale dell'UNESCO, probabilmente anche 
grazie al lavoro di Mario. L’ASIL Book ebbe un 
grande successo e il passo successivo fu quel-
lo di iniziare a pubblicizzare l'allevamento del 
cavallo arabo in Europa e soprattutto in Italia. 
All'epoca la pubblicità era esclusivamente di 
tipo analogico e compariva su riviste e libri spe-
cializzati. La pubblicità serviva principalmente 
a informare sugli eventi legati ai cavalli. Op-
pure aveva lo scopo di attirare l'attenzione su 

In Italy in the early 1990s when I decided to 
publish the ASIL Book IV of the Asil Club with 
its 970 pages, I was looking for a suitable graphic 
designer for the layout and artwork. The subject 
of the book was the Arabian horse, its cultural 
history and its representation in art and painting 
in the areas of its original breeding, the Arabian 
Peninsula. I knew Mario Brunetti from various 
joint cultural projects. At that time, he was 
already a first choice graphic artist in connection 
with the Spoleto “Festival of the Two Worlds” 
and municipal public relations. Spoleto is now 
kept on the UNESCO World Heritage List, with 
the cooperation of Mario’s and his works of 
visibility. 
The Asil book was a great success and the next step 
was to start advertising Arabian horse breeding 
in Europe and especially Italy. Advertising at that 
time was exclusively analogue manual work and 
appeared in specialised magazines and books. 
Advertising primarily served to   inform readers 
about events with horses. Or it was meant to 
draw attention to a stud and motivate visits to 
the stud.  In the past, one had to plan several 

uno stallone e di motivare i lettori a conoscerlo 
di più. In passato si dovevano programmare 
diverse visite a una scuderia per trovare uno 
stallone da allevare. Oggi la pubblicità viene 
inviata senza sosta dallo smartphone, perché 
l'allevamento di cavalli è entrato da tempo a 
far parte del business digitale. La grafica è cam-
biata di conseguenza, ma è solo la tecnologia 
digitale a rendere rapidamente possibili nuovi 
modi di fare marketing. Il contenuto riguarda 
ancora i cavalli, ma un buon grafico deve esse-
re consapevole del cambiamento dell'opinione 
pubblica sull'apprezzamento dei cavalli arabi. 
"Ciao, sono Mahmoud, ho visto la tua cavalla 
su Instagram, quanto costa? Mandami foto e 
video via WhatsApp!...". Oggi riceviamo mes-
saggi di questo tipo o simili da tutto il mondo: 
appassionati, allevatori, addestratori, proprie-
tari poveri e ricchi e i loro groom comunicano 
giorno e notte, in tutto il mondo.  

visits to a stud in order to find a stallion.
Today, advertising comes non-stop to our 
smartphones, and computers because horse 
breeding has long since become part of the 
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Sono finiti i tempi in cui i vicini di casa veni-
vano con la cavalla da coprire o in cui i cavalli 
venivano venduti all'open day. In linea di mas-
sima, gli spettacoli arabi, cavallo per cavallo, 
sono stati trasferiti da tempo sui social media 
online. Questo si riflette anche nel mondo reale 
dell'allevamento dei cavalli. Oggi il vicino di 
casa compra la copertura su Internet dopo aver 
visto le foto dello stallone e della sua progenie 
su Instagram o Facebook. Può farsi spedire da 
un altro continente il seme congelato dello stal-
lone dei suoi sogni. E gli allevatori di altri con-
tinenti acquistano cavalli arabi in Europa con il 
cellulare, dopo aver visto foto e pubblicità sui 
social media. 
La globalizzazione del mercato del cavallo arabo 
ha reso necessaria la fotografia di cavalli e una 
grafica altamente specializzata. Una bella grafica 
online o sui restanti mezzi di stampa è l'apriporta 

mondiale, perché senza l'accesso ai mercati inter-
nazionali oggi non è possibile rifinanziare il lavo-
ro analogico intorno ai propri cavalli. 
La pubblicità rappresenta la "realtà", ne è l'am-
plificatore e accelera il cambiamento economi-
co ed estetico dell'allevamento di cavalli attra-
verso i veloci flussi di dati su Internet. Tuttavia, 
lo fa sia in senso positivo che negativo. È un 
vantaggio che la pubblicità online sia in gran 
parte gratuita e contribuisca a garantire che la 
scuderia e i suoi cavalli siano visibili a livello 
internazionale. A causa dell'internazionalizza-
zione dei mercati, la pubblicità online è diven-
tata un elemento necessario. Mentre in passato 
solo le grandi scuderie potevano permettersi 
di inserire pagine pubblicitarie nelle riviste di 
cavalli arabi, oggi ogni allevatore, cavaliere o 
semplice amante dei cavalli può fare pubblicità 
gratuita attraverso i social network. Tuttavia, 

digital business. Accordingly, the craft of 
graphics has changed, and it is only digital 
technology that makes new ways of marketing 
quickly possible. The content is still about 
horses but a good graphic designer needs to 
know the change in public opinion about the 
appreciation of Arabian horses. 
“Hi, I’m Mahmoud, I saw your mare on 
Instagram, how much is she? Send me pictures 
and videos via WhatsApp!” We get messages 
like this or something similar from all over the 
world these days, as fans, breeders, trainers, 
poor and rich owners and their grooms 
communicate day and night, around the globe.  
The times are over when the neighbours came 
with the mare to be covered or when horses 
were sold at the Open Day. In principle, 
Arabian shows, horse by horse, have long since 
been moved to online social media. This is also 

reflected in the real world of horse breeding. 
Today, the neighbour and breeders from 
around the world, can buy the covering on the 
internet after seeing photos and advertisements 
of the stallion and his offspring on Instagram, 
Facebook and other social media. Frozen 
semen of a dream stallion may easily be sent 
from continent to continent. 

PEOPLE

206 | TUTTO ARABI - www.tuttoarabi.com



Sono finiti i tempi in cui i vicini di casa veni-
vano con la cavalla da coprire o in cui i cavalli 
venivano venduti all'open day. In linea di mas-
sima, gli spettacoli arabi, cavallo per cavallo, 
sono stati trasferiti da tempo sui social media 
online. Questo si riflette anche nel mondo reale 
dell'allevamento dei cavalli. Oggi il vicino di 
casa compra la copertura su Internet dopo aver 
visto le foto dello stallone e della sua progenie 
su Instagram o Facebook. Può farsi spedire da 
un altro continente il seme congelato dello stal-
lone dei suoi sogni. E gli allevatori di altri con-
tinenti acquistano cavalli arabi in Europa con il 
cellulare, dopo aver visto foto e pubblicità sui 
social media. 
La globalizzazione del mercato del cavallo arabo 
ha reso necessaria la fotografia di cavalli e una 
grafica altamente specializzata. Una bella grafica 
online o sui restanti mezzi di stampa è l'apriporta 

mondiale, perché senza l'accesso ai mercati inter-
nazionali oggi non è possibile rifinanziare il lavo-
ro analogico intorno ai propri cavalli. 
La pubblicità rappresenta la "realtà", ne è l'am-
plificatore e accelera il cambiamento economi-
co ed estetico dell'allevamento di cavalli attra-
verso i veloci flussi di dati su Internet. Tuttavia, 
lo fa sia in senso positivo che negativo. È un 
vantaggio che la pubblicità online sia in gran 
parte gratuita e contribuisca a garantire che la 
scuderia e i suoi cavalli siano visibili a livello 
internazionale. A causa dell'internazionalizza-
zione dei mercati, la pubblicità online è diven-
tata un elemento necessario. Mentre in passato 
solo le grandi scuderie potevano permettersi 
di inserire pagine pubblicitarie nelle riviste di 
cavalli arabi, oggi ogni allevatore, cavaliere o 
semplice amante dei cavalli può fare pubblicità 
gratuita attraverso i social network. Tuttavia, 

digital business. Accordingly, the craft of 
graphics has changed, and it is only digital 
technology that makes new ways of marketing 
quickly possible. The content is still about 
horses but a good graphic designer needs to 
know the change in public opinion about the 
appreciation of Arabian horses. 
“Hi, I’m Mahmoud, I saw your mare on 
Instagram, how much is she? Send me pictures 
and videos via WhatsApp!” We get messages 
like this or something similar from all over the 
world these days, as fans, breeders, trainers, 
poor and rich owners and their grooms 
communicate day and night, around the globe.  
The times are over when the neighbours came 
with the mare to be covered or when horses 
were sold at the Open Day. In principle, 
Arabian shows, horse by horse, have long since 
been moved to online social media. This is also 

reflected in the real world of horse breeding. 
Today, the neighbour and breeders from 
around the world, can buy the covering on the 
internet after seeing photos and advertisements 
of the stallion and his offspring on Instagram, 
Facebook and other social media. Frozen 
semen of a dream stallion may easily be sent 
from continent to continent. 

PEOPLE

www.tuttoarabi.com - TUTTO ARABI | 207



le immagini e la pubblicità devono 
essere buone, perché nella grande 
massa dei post, cavallo e proprie-
tario devono attirare l'attenzione in 
senso positivo.
Lo svantaggio è che le visite alle 
scuderie per vedere e conoscere i 
cavalli dal vivo non sono più una 
cosa scontata. È un peccato, perché 
non si tratta solo di verificare se le 
immagini degli annunci corrispon-
dono al vero, ma perché altrimenti 
si perde di vista un fattore molto 
importante nel processo decisiona-
le: la natura del cavallo arabo, che 
fortunatamente non può passare 
all'era digitale.  
Mario Brunetti era affascinato dalla 
bellezza dei cavalli arabi. Non vole-
va possederli, ma ha riempito i suoi 
archivi digitali con dipinti e fotogra-
fie storico-artistiche di cavalli arabi, 
in modo da poterli avere sempre a 
portata di mano come parte del suo 
lavoro. 
Su commissione della rivista Tutto Arabi, Bru-
netti ha progettato e scritto una seriedi artico-
li ≈ sui cavalli nella storia dell'arte degli ultimi 
2000 anni. Insieme abbiamo realizzato repor-
tage sulle origini, il corso della storia e le arti 
performative dei cavalli arabi in Marocco, Pa-
kistan, Albania, Italia, Kuwait, Bahrein e altri 
Paesi. 
La fotografia e la pubblicità dei cavalli di oggi 
sono paragonabili alla fotografia di moda per 
metodologia e funzione. I cavalli, soprattutto 
gli stalloni da esposizione e da riproduzione, 
dovrebbero simboleggiare il desiderio di liber-
tà e di selvatichezza, ma anche la fertilità e la 

bellezza. Nelle diverse pubblicità che Brunetti 
crea a questo scopo, l'arte grafica creativa è in 
primo piano. La personalità del cavallo viene 
preservata, così come il suo sfondo, o addirit-
tura sottolineata. 

The globalisation of the Arabian horse 
market has made equine photography 
and highly specialised graphics 
necessary. A beautiful graphic online 
or in the remaining print media, is 
the worldwide door opener, because 
without access to the international 
markets there is no refinancing of the 
analogue work around one’s own 
horses today.  
Advertising represents “reality”, its 
amplifier and accelerates the economic 
and aesthetic change of horse breeding 
through the fast data streams on the 
internet. However, one does this in 
both a positive and negative sense. 
It is an advantage that advertising 
online is largely free of charge and is 
necessary to ensure that the stud and 
its horses are seen internationally. In 
the past only the big stud farms could 
afford to place advertising pages in 
Arabian magazines. Today every 
breeder, rider or simply lover of horses 

can advertise for free via social networks. However, 
the pictures and the advertising must be good, 
because in the mass of posts, horse and owner must 
attract attention in a positive sense. This is when a 
good graphic artist is invaluable. The disadvantage 
is that visits to stud farms to see and get to know 
the horses live are no longer a matter of course. This 
is a pity, because it is not only a matter of checking 
whether the pictures in the advertisements are 
true, but because otherwise we lose sight of a very 
important factor in the decision-making process. 
The good thing is that the nature of the Arabian 
horse cannot be experienced through the transition 
to the digital age.  

Mario Brunetti was fascinated by the beauty of 
Arabian horses. He did not want to own them, but he 
filled his digital archives with art-historical paintings 
and photographs of Arabian horses so that he could 
always have them at hand as part of his work. 
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Il motto è "Un immagine dice più di mille pa-
role". Brunetti ama progettare il logo di una 
scuderia. Apportando modifiche minime nel 
tempo, crea emozioni mantenendo un effetto 
di riconoscimento. 
Il marchio è la chiave per ricordare le pubblicità 
precedenti e accompagna i cavalli per genera-
zioni. Include il prefisso nel nome dei cavalli 
per indicare ai clienti la strada verso i cavalli 
giusti nella giungla di immagini e informazioni. 
Nel complesso, da tempo si registra una ten-
denza crescente nei media cartacei e online 
dell'industria del "cavallo arabo" a trascurare 
fatti e cifre e a concentrarsi invece su pubblici-
tà e immagini. L'intrattenimento attraverso le 

Commissioned by Tutto Arabi magazine, 
Brunetti designed a series on horses in the 
history of art over the last 2000 years. Together 
we produced reports on the origins, the course 
of history and the performing arts of Arabian 
horses in Morocco, Pakistan, Albania, Italy, 
Kuwait, Bahrain and other countries. 
Today’s horse photography and advertising 
is comparable to fashion photography in its 
methodology and function. Horses, especially 
show and breeding stallions, are supposed to 
symbolise longings for freedom and wildness, 
but also fertility and beauty. In the diverse 
advertising that Brunetti creates for this purpose, 
creative graphic art is kept in the foreground. 
The horse’s personality is preserved, or even 
underlined, as is its background.
“A Picture can say more than a thousand 
words” is the motto. Brunetti loves to design 
a stud logo. By making minimal changes over 
time, he creates excitement while maintaining a 
recognisable effect. 
The brand is the key to remembering previous 
advertisements and accompanies the horses for 
generations. It includes the prefix in the name of 
the horses to show customers the way to the right 
horses in the jungle of images and information. 
All in all, there has long been an increasing 
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immagini si adatta perfettamente al mondo dei 
cavalli. Brunetti riprende questa tendenza, ma 
elabora le immagini in modo onesto e storico. 
L'informazione è di nuovo in primo piano. 
Nel 2008, l'ANICA (Agenzia Nazionale del 
Cavallo Arabo) ha deciso di creare una rivista 
trimestrale sul cavallo arabo per i suoi soci. Ma-
rio Brunetti è diventato il nostro grafico, che ha 
dato alla rivista un'interfaccia grafica profes-
sionale. Tra i numerosi progetti e articoli per 
Desert Heritage Magazine, Tutto Arabi e altre 
riviste, nel 2012 il dottor Nagel, ex presidente 

tendency in the print and online media of the 
Arabian “Horse Industry” to neglect facts and 
figures and instead focus on advertising and 
images. Entertainment through imagery is 
perfectly suited to the horse world. Brunetti 
picks up on this, but processes the imagery in 
an honest and historical way. Information is 
kept in the foreground again. 
In 2008, the ANICA (national agency of Italy for 
Arabian horses) decided to create a quarterly 
Arabian horse magazine for its members. 
Mario Brunetti became our graphic designer, 
who gave the magazine a professional graphic 
interface.  After many designs and articles for 
Desert Heritage Magazine, Tutto Arabi and other 
magazines, in 2012 Dr. Nagel, former President 
of WAHO, Mario Brunetti and I founded a 
publishing company, Nawal Media, dedicated 
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dato alla rivista un'interfaccia grafica profes-
sionale. Tra i numerosi progetti e articoli per 
Desert Heritage Magazine, Tutto Arabi e altre 
riviste, nel 2012 il dottor Nagel, ex presidente 

tendency in the print and online media of the 
Arabian “Horse Industry” to neglect facts and 
figures and instead focus on advertising and 
images. Entertainment through imagery is 
perfectly suited to the horse world. Brunetti 
picks up on this, but processes the imagery in 
an honest and historical way. Information is 
kept in the foreground again. 
In 2008, the ANICA (national agency of Italy for 
Arabian horses) decided to create a quarterly 
Arabian horse magazine for its members. 
Mario Brunetti became our graphic designer, 
who gave the magazine a professional graphic 
interface.  After many designs and articles for 
Desert Heritage Magazine, Tutto Arabi and other 
magazines, in 2012 Dr. Nagel, former President 
of WAHO, Mario Brunetti and I founded a 
publishing company, Nawal Media, dedicated 
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Come mai da 30 anni ami rappresentare i cavalli 
arabi nel mondo della grafica e dell’arte?
La passione è nata naturalmente dall’incontro pro-
fessionale con te che allora lavoravi per una impor-
tante società tedesca, attiva nel campo dei progetti 
europei. Collaborando con te è stato inevitabile sco-
prire i tuoi cavalli e, mano a mano, il rutilante mon-
do dei purosangue arabi. Un mondo dalle moltepli-
ci facce: quella patinata e un po’ snob degli show 
contemporanei e quella, molto più interessante, fat-
ta di storia e di tradizioni e saperi millenari, di amo-
re per la bellezza e l’armonia, ovvero gli autentici 
valori culturali che questi animali esprimono.

Qual è il punto di incontro tra i cavalli arabi, la 
storia e l’arte?
Per un disegnatore ritrarre un cavallo è uno scoglio 
notevole: la sua complessa anatomia spaventa, ma 
poi sfogliando i libri di storia dell’arte ti imbatti nei 
cavalieri al galoppo del Partenone o negli studi di Le-
onardo da Vinci, nei fantastici acquerelli di Euge-
ne Delacroix, di Carle Vernet o di Alfred de Dreux, 
per citarne solo alcuni, e scopri che pochi soggetti 
affascinano da sempre gli artisti quanto i cavalli e 
in particolare l’Arabo con la sua grazia e armonia 
incomparabili. L’incontro tra l’arte e i cavalli arabi 
è una lunga storia che vale la pena approfondire e 
divulgare.

Quale è il ruolo della pubblicità o di un brand 
oggi nel mondo commerciale internazionale dei 
cavalli arabi?  
La comunicazione è una galassia in continua evolu-
zione che tiene conto quotidianamente delle istanze 
di chi produce e offre ma anche di quelle del fru-
itore finale, della collettività. Non sempre questo 
scambio si verifica in modo positivo. Come tutti i 
linguaggi anche quello della comunicazione può 
scadere nella forma come nei contenuti del messag-
gio, può essere elegante oppure sciatto, sottolinea-
re concetti “sani” o abbandonarsi ai luoghi comuni 
e agli stereotipi. Da un punto di vista teorico una 
buona comunicazione dovrebbe essere eticamente 
onesta, non mentire quindi. Nel mio lavoro provo 

Quattro domande a / four Questions to 
mario Brunetti

Why have you been representing arabian horses 
in the world of graphics and art for 30 years?
The passion arose naturally from a professional 
meeting with you who were then working for 
a major German company, active in the field of 
European projects. Working with you, it was 
inevitable to discover your horses and, little by 
little, the glittering world of Arabian purebreds. A 
world with many faces: the glossy and somewhat 
snobbish one of contemporary shows and the much 
more interesting one made of history and millenary 
traditions and knowledge, of love for beauty and 
harmony, the authentic cultural values that these 
animals express.

What is the meeting point between arabian horses, 
history and art?
For a draughtsman, portraying a horse is a 
major stumbling block: its complex anatomy is 
frightening, but then leafing through art history 
books you come across the galloping horsemen of 
the Parthenon or the studies of Leonardo da Vinci, 
the fantastic watercolours of Eugene Delacroix, 
Carle Vernet or Alfred de Dreux, to name but a 
few, and you discover that few subjects have 
ever fascinated artists as much as horses, and in 
particular the Arabian with its incomparable grace 
and harmony. The encounter between art and 
Arabian horses is a long story worth exploring 
and publicising.

What is the role of advertising or a brand today 
in the international commercial world of arabian 
horses?  
Communication is an ever-evolving galaxy that daily 
considers the demands of those who produce and 
offer but also those of the end user, the community. 
This exchange does not always take place in a 
positive way. Like all languages, the language of 
communication can fall short in the form as well 
as in the content of the message, it can be elegant 
or sloppy, emphasise ‘healthy’ concepts or indulge 
in clichés and stereotypes. From a theoretical point 
of view, good communication should be ethically 

only the media and their professionals 
will be able to turn a good horse into 
a world-famous icon, while the horse 

itself can relax and eat at home
in the pasture. 

solo i media e i loro professionisti sono 
in grado di trasformare un buon cavallo 

in un’icona famosa in tutto il mondo, 
mentre il cavallo può rilassarsi 
e mangiare a casa nel pascolo.   

di WAHO, Mario Brunetti e io abbiamo fondato 
una casa editrice, Nawal Media, dedicata a pub-
blicazioni sull'allevamento, la storia e la cultura 
del cavallo arabo. Abbia-
mo prodotto e pubblicato 
in tre lingue il libro di 560 
pagine Il cavallo arabo - 
La creazione della natura e 
l'arte dell'allevamento del 
dottor Hans Nagel. 
Oggi la situazione economica della maggior 
parte delle scuderie europee è critica. Le ra-
gioni sono da ricercare 
nei problemi interni e 
negli effetti negativi del-
la globalizzazione dei 
mercati. Inoltre, mante-
nere e riprodurre i ca-
valli arabi secondo gli standard odierni è mol-
to più costoso del possibile reddito derivante 
dall'allevamento. Solo riducendo l'allevamen-
to di qualità si potrà sopravvivere in Euro-
pa. Piccolo ma bello potrebbe essere il motto 
dell'allevamento. A tal fine, per la sopravvi-
venza saranno necessarie relazioni pubbliche 
professionali e una buona pubblicità.  

to publications about the breeding, history and 
culture of Arabian horses. In 2013 we produced 
and published the 560 page book The Arabian 

Horse - Nature’s Creation 
and the Art of Breeding by 
Dr Hans Nagel in three 
languages. 
Today, the economic 
situation of most 

European stud farms is critical. Home-made 
problems as well as the negative effects of the 
globalisation of the markets are the reasons. In 

addition, keeping and 
reproducing Arabian 
horses according to 
today’s standards is 
much more expensive 
than the possible income 

from breeding. Only by reducing to quality 
breeding can there be survival in Europe. Small 
but Beautiful could be the motto for breeding. 
For this, professional public relations and 
good advertising will be necessary for 
survival.   
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ad applicare questi concetti e non affermare cose 
ovvie e scontate ma esprimendole al livello più 
“alto” possibile, senza la paura di essere fraintesi, si 
deve valorizzare il linguaggio per evitare appiatti-
menti e banalità. La comunicazione nel mondo dei 
cavalli arabi è, a parte le dovute eccezioni, di buona 
qualità anche se piuttosto standard, è importante 
quindi alzare il livello del linguaggio con eleganza 
e cura del dettaglio.

Che ruolo può avere il grafico per supportare gli 
allevatori nella promozione del cavallo arabo in 
futuro?
Il grafico è innanzitutto un progettista, il suo com-
pito è quello di pianificare al meglio la strategia di 
comunicazione degli allevatori, indirizzandola ad 
esprimersi al meglio con messaggi validi. Un lin-
guaggio chiaro e una estetica elegante sono, forse, 
gli strumenti giusti per esaltare le doti e le peculia-
rità culturali di questa razza. Gli allevatori devono 
armarsi di questo enorme bagaglio di tradizioni e 
storia, consapevoli della grande responsabilità che 
hanno nel preservare e valorizzare la straordinaria 
unicità del cavallo Arabo.

honest, not lying. In my work I try to apply these 
concepts and not state things that are obvious and 
taken for granted, but express them at the highest 
possible ‘high’ level, without the fear of being 
misunderstood, language must be enhanced to 
avoid flattening and banality. Communication in 
the world of Arabian horses is, with due exceptions, 
of good quality even if rather standard, so it is 
important to raise the level of language with 
elegance and attention to detail.

What role can the graphic designer play to support 
breeders in promoting the arabian horse in the 
future?
The graphic designer is first and foremost a designer, 
his task is to plan the breeders’ communication 
strategy in the best possible way, directing it to 
express valid messages. Clear language and elegant 
aesthetics are, perhaps, the right tools to enhance 
the qualities and cultural peculiarities of this breed. 
Breeders must arm themselves with this enormous 
baggage of tradition and history, aware of the great 
responsibility they have in preserving and enhancing 
the extraordinary uniqueness of the Arabian horse.

Mario Brunetti ha compiuto studi di arte e architettura. É consulen-
te di immagine per società ed enti pubblici e privati; ha realizzato e 
diretto spot e cortometraggi. Come disegnatore e pittore ha esposto in 
Italia e all’estero. La sua attività di progettista grafico si concentra so-
prattutto nell’editoria d’arte e scientifica. Il suo lavoro si applica anche 
alla ideazione di marchi e brand, di immagini coordinate di aziende 
e enti e nella realizzazione di campagne promozionali multimediali, 
nella realizzazione di filmati e allestimenti di mostre ed eventi. Vive e 
lavora a Spoleto, in Umbria.

Mario Brunetti has studied art and architecture. He is an image 
consultant for public and private companies and organisations; he has 
created and directed commercials and short films. As a designer and 
painter, he has exhibited in Italy and abroad. His work as a graphic 
designer focuses mainly on art and scientific publishing. His work is also 
applied to the design of trademarks and brands, coordinated images 
of companies and institutions and in the realisation of multimedia 
promotional campaigns, in the creation of films and set-ups for 
exhibitions and events. He lives and works in Spoleto, Umbria.

Tel. +39.335.329562 - email: brunetti@emaki.it 
www.emaki.it
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